STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DENOMINATA GRUPPO “ATLANTE 2000”

Art. 1

Denominazione. E’ costituita in Padova, a norma degli articoli 14 e seguenti cod. civ. una associazione apolitica ed apartitica, denominata Gruppo “Atlante 2000”. 

Art. 2

Scopo dell’Associazione. L’Associazione ha come scopo di promuovere riforme nei vari comparti dell’ordinamento dello Stato, nella convinzione dell’assoluta necessità di porre le basi per il funzionamento di un nuovo modello di Stato, che realizzi i propri compiti secondo criteri di più elevata funzionalità; nel rispetto sostanziale delle norme costituzionali vigenti.

Infatti la presente iniziativa nasce dalla precisa convinzione di taluni cittadini, aventi competenze tecniche ciascuno nel proprio ramo, circa l’opportunità di porre la propria esperienza al servizio di un progetto, utile per la collettività, che non si pieghi agli interessi particolari di partiti, “lobbies” o singoli individui, ma realizzi la finalità di una trasformazione positiva dell’organizzazione amministrativa e produttiva dello Stato. 

Art. 3

Obiettivi del gruppo “Atlante 2000”. L’obiettivo del gruppo “Atlante 2000” è quello di presentare dei progetti organici all’opinione pubblica ed alle varie componenti sociali, formulati da chi è competente in determinati settori, in quanto questa appare la migliore formula prospettabile per una soluzione degli attuali problemi di convivenza sociale. 

La presentazione ai cittadini avverrà attraverso progetti organici redatti in articoli, da presentare al Parlamento come disegni di legge di iniziativa popolare, per i quali verranno raccolte le firme necessarie dei cittadini titolari del diritto di sovranità. 

Art. 4 

Progetti del gruppo “Atlante 2000”. I progetti che sono già stati redatti e giacciono presso le prime Commissioni permanenti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, perché trasmessi con petizione da tre membri del gruppo, sono costituiti da: 

1) – Progetto sicurezza: criminalità comune e microcriminalità;

2) – Progetto sicurezza: criminalità organizzata;

3) – Progetto sicurezza: regolamentazione della prostituzione; 

4) – Progetto sicurezza: tutela dalle tossicodipendenze; 

5) - Progetto sicurezza: regolamentazione della presenza di extracomunitari e indigenti italiani e stranieri; 

6) – Progetto difesa; 

7) - Progetto giustizia penale militare; 

8) - Progetto giustizia penale; 

9) – Progetto occupazione; 

10)– Progetto proprietà delle imprese; 

11)– Progetto privatizzazione della pubblica amministrazione; 

12)– Progetto imposizione fiscale; 

13)– Progetto federalismo fiscale; 

14)– Progetto associazioni economiche ed attività sindacali; 

15) - Progetto scuola: riforma della scuola media inferiore, superiore e della scuola elementare;

16)– Progetto scuola: riforma dell’Università; 

17)– Progetto attività sociali; 

18)– Progetto pianificazione urbanistica; 

19)– Progetto pianificazione del restauro; 

20)– Progetto pianificazione architettonica; 

21)- Progetto tutela dell’ambiente naturale; 

22)– Progetto tutela dell’ambiente urbano; 

23)– Progetto sanità; 

24)– Progetto ricerche mediche. 

Il progetto sanità e il progetto ricerche mediche, non ancora definiti nei dettagli, verranno presentati anch’essi all’opinione pubblica e ai cittadini per la relativa sottoscrizione. Non si trovano pertanto presso le prime Commissioni citate.

Art. 5 

Il progetto del nuovo modello di Stato. L’obiettivo terminale dei 24 progetti di riforma strutturale dello Stato, è quello di portare alla previsione del funzionamento di un nuovo modello di Stato. 

La sua organizzazione amministrativa, funzionale e produttiva, è già stata elaborata nel trattato che porta lo stesso nome. 

Tale nuovo ordinamento statale è chiamato quindi Stato cooperativo regionale, perché è nello stesso tempo uno Stato regionale ed uno Stato unitario nazionale; ma può essere considerato per la sua struttura interna uno Stato federale, ordinato in tre settori nazionali nord, centro e sud Italia, uniti in confederazione. 

E’ regionale perché basa il suo funzionamento sull’autonomia delle regioni componenti, competenti ad organizzare le attività sociali ed economiche in tutti i settori della vita produttiva. Esse sono tuttavia caratterizzate da un collegamento interdipendente per settori nazionali di decentramento nord, centro e sud Italia, che delinea il sistema produttivo e sociale delle tre aree geografiche citate, le quali assumono una certa autonomia di organizzazione interna rispetto alle altre due componenti territoriali nazionali. 

Lo Stato cooperativo federale è quindi anche uno Stato unitario nazionale, in quanto le regioni autonome sono collegate nelle loro funzioni produttive e sociali dagli organi di coordinamento nazionale, che determinano uno sviluppo complementare delle stesse nell'ambito di ciascuna ipotesi di sviluppo regionale, assunta autonomamente da ogni ordinamento regionale. 

I Capisaldi del coordinamento nazionale sono i settori di decentramento nazionale, che organizzano in modo decentrato le attività produttive per fasce di regioni del nord, centro e sud Italia, secondo una pianificazione regionale delle attività, che trova una sintesi nazionale nella programmazione economica e sociale del consorzio nazionale, espressione dell’unità nazionale delle regioni componenti. 

L’obiettivo del gruppo “Atlante” è allora il raggiungimento dell’efficienza statale, con l’attuazione progressiva dei progetti di riforma strutturale dello Stato, che preparano il funzionamento del nuovo modello di Stato. 

Tale efficienza, tale capacità cioè di raggiungere certi risultati programmati, si ottiene con le riforme, agevolando cioè la privatizzazione della pubblica amministrazione e l’attuazione della concreta democrazia economica, costituita dalla proprietà dei mezzi di produzione distribuiti in modo differenziato tra tutti i collaboratori dell’impresa; ma si realizza anche con il legame solidale che deve unire le azioni di sviluppo degli organi regionali e di quelli di coordinamento nazionale. 

Art. 6

Rapporti con i partiti politici. Con questa iniziativa non si vuole impedire uno scambio dialettico di vedute con le forze politiche esistenti, né tanto meno che talune di esse possano poi concretamente sviluppare, nelle opportune sedi, le iniziative del gruppo “Atlante”. 

E’ importante però sottolineare che l’interesse delle componenti politiche si accentrerà attorno ad idee e progetti formulate già in precedenza dai tecnici, in termini di assoluta indipendenza da qualsiasi vincolo politico o partitico; e costituirà perciò momento di aggregazione di forze , anche di diversa tendenza, le quali potranno dare così il loro contributo nell’elaborazione dei vari progetti. 

I politici infatti, di fronte alle varie riforme elaborate da tecnici “super partes”, non potrebbero ignorare il miglioramento notevole della qualità della vita che ne deriverebbe ai cittadini – obiettivo primario di ogni organizzazione politica che rappresenti il popolo sovrano – e, quindi, conseguenzialmente la normalizzazione dei rapporti – ormai logori – tra gli stessi cittadini e le istituzioni, con innegabile vantaggio, in termine di consensi per le forze politiche stesse. 

Art. 7 

Esperti del gruppo “Atlante”. Gli esperti che hanno collaborato e collaborano nella redazione e valutazione dei progetti sono interni ed esterni al gruppo “Atlante”. 

Quelli interni, che hanno sottoscritto la petizione relativa inviata al Senato della Repubblica in data 19/6/1996 e alla Camera dei Deputati in data 8/10/1996; o uno dei 24 progetti di riforma strutturale, sono competenti nelle seguenti materie: 

1) – Organizzazione delle forze dell’ordine;

2) – Attività sindacali delle forze di Polizia; 

3) – Giustizia penale militare;

4) – Giustizia penale; 

5) – Riforma della struttura scolastica e della didattica; 

6) – Economia e produttività del lavoro; 

7) – Polizia municipale; 

8) – Riordino delle funzioni delle forze armate; 

9) – Tossicodipendenze; 

10)– Tutela e regolamentazione della prostituzione; 

11)– Pianificazione urbanistica; 

12)– Pianificazione del restauro; 

13)– Pianificazione architettonica; 

14)– Tutela dell’ambiente naturale e d urbano.

Gli esperti esterni al gruppo “Atlante”, che hanno collaborato e collaborano nella valutazione e redazione dei progetti, sono competenti nelle seguenti materie: 

1) – Malattie veneree soprattutto con riferimento alla prostituzione; 

2) – Struttura delle forze armate; 

3) – Pianificazione urbanistica; 

4) – Pianificazione architettonica; 

5) – Rappresentazioni planivolumetriche in campo urbanistico ed architettonico; 

6) – Filosofia e principi del nuovo ordinamento statale; 

7) – Principi etici e formazione integrale dell’uomo, impiegati nella riforma della scuola pubblica e privata; 

8) – Organizzazione del settore sanità; 

9) – Ricerche mediche.

I predetti esperti con lo sviluppo e il completamento dell’attività progettuale diretta a creare il nuovo modello di Stato, nei vari aspetti pubblici e privati previsti nel trattato omonimo, possono essere incrementati nel numero ed entrare a far parte del gruppo “Atlante” come soci ordinari; oppure possono collaborare dall’esterno come associati o senza alcuna qualificazione giuridica.

Art. 8 

Sede. L’associazione ha sede legale presso lo studio del Commercialista Rag. Ferrari, sito a Cadoneghe (PD) Piazza Insurrezione n. 8/B. 

Art. 9 

Durata. L’Associazione dura fino al suo scioglimento secondo quanto stabilito dall’articolo 29.

Art. 10 

Soci ed associati. L’Associazione è costituita tra Enti, Società associazioni, persone fisiche o giuridiche che si riconoscono nelle finalità enunciate nell’articolo 2 del presente statuto e che facciano proprie le motivazioni alle quali si ispira l’Associazione e le esprimano in tutte le opportune sedi. 

All’interno dell’Associazione sono individuate, sulla base delle funzioni espletate, due categorie di soggetti: i Soci e gli Associati. 

I Soci si distinguono in:

Fondatori: persone fisiche o giuridiche, enti privati od associazioni che hanno assunto l’iniziativa e costituito l’Associazione, sia con attività organizzativa sia con apporto di fondi. Tra essi sono da comprendere certamente i sottoscrittori della petizione con cui sono stati trasmessi al Parlamento i 22 progetti di riforma strutturale dello Stato e i sottoscrittori dei progetti medesimi.

Ordinari: persone fisiche o giuridiche, enti privati od associazioni con specifica esperienza nei campi di attività dell’Associazione.

I soci Fondatori e d ordinari partecipano alle attività promosse dagli organi direttivi compatibilmente con i loro impegni di lavoro. 

Tra i soci ordinari sono da comprendere certamente quegli esperti esterni al gruppo “Atlante” che hanno collaborato nella redazione e valutazione dei progetti del gruppo. 

Per Associati si intendono: le persone fisiche o giuridiche, enti privati od associazioni che, condividendo l’attività progettuale dell’associazione, possono contribuire economicamente o in altro modo alle attività di diffusione e di perfezionamento dei progetti di cui all’articolo 4 o di altri che completano il disegno progettuale. 

Art. 11 

Ammissione di soci ed associati. L’ammissione all’Associazione avviene su domanda scritta degli interessati. 

L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio direttivo, sulla base di valutazioni effettuate in riferimento alle finalità perseguite dalla stessa. 

L’iscrizione decorre dal giorno della delibera di accettazione validamente adottata dal Consiglio direttivo. 

Ai soci ordinari sono riconosciuti gli stessi diritti e doveri dei soci fondatori. 

Art. 12 

Perdita della qualifica di socio o Associato. La qualifica di socio o Associato può venir meno per i seguenti motivi: 

a) – per recesso da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima dello scadere dell’anno nel caso di soci fondatori o ordinari; 

b) – per delibera di esclusione adottata dal Consiglio direttivo per accertati motivi di incompatibilità; per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente Statuto o per altri motivi che comportino indegnità; a tale scopo il Consiglio direttivo procederà entro il primo mese di ogni anno sociale alla revisione della lista dei soci ed Associati; 

c) – per irreperibilità, morte, perdita di capacità giuridica. 

La cessazione per qualsivoglia dei sopraindicati motivi viene dichiarata con delibera adottata dal Consiglio direttivo. 

Per i soci fondatori e Ordinari l’eventuale recesso ha effetto dal 31 Dicembre dell’anno in corso, semprechè la relativa comunicazione sia presentata almeno entro tre mesi prima della suddetta scadenza; per gli altri ha effetto immediato. 

I soci e gli Associati di qualsiasi categoria che abbiano cessato di appartenere all’Associazione per qualsivoglia motivo, non possono ripetere le somme e i contributi versati a qualsiasi titolo né hanno diritto sul patrimonio della medesima. 

Art. 13 

Diritti e doveri dei soci. I soci hanno diritto: 

- a partecipare all’attività dell’associazione nei limiti previsti dal presente statuto;

- ad avvalersi dell’appoggio dell’Associazione per il raggiungimento degli scopi relativi a quanto esposto nell’articolo 2, conferendo agli organi dell’Associazione stessa ogni facoltà in merito; 

- a sottoporre al Presidente relazioni e memorie destinate alle riunioni del Consiglio direttivo e dell’Assemblea. 

L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario, ma impegna i soci all’osservanza del presente Statuto, nonché al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo le competenze statutarie. 

Art. 14 

Patrimonio ed esercizi sociali. Il patrimonio dell’Associazione è costituito da: 

- beni mobili e immobili acquistati nei modi di legge; 

- sovvenzioni od erogazioni, di persone fisiche o giuridiche, società od enti privati o pubblici ed associazioni accettate dal Consiglio direttivo nei modi di legge; 

- donazioni o lasciti accettati dal Consiglio direttivo nei modi di legge.

L’Associazione può costituire avanzi di gestione, formati dalle eccedenze positive risultanti da precedenti esercizi, da destinare al perseguimento delle finalità di cui all’articolo 2 del presente statuto. 

L’esercizio finanziario chiude al 31 Dicembre di ogni anno. Entro 180 giorni dalla fine di ogni esercizio il Consiglio direttivo provvederà a predisporre il bilancio consuntivo e quello preventivo del successivo esercizio. 

Art. 15 

Entrate dell’Associazione. Le entrate dell’associazione sono costituite: 

- dalle quote associative versate dai soci all’atto dell’ammissione all’associazione, nonché annualmente; il cui ammontare minimo è determinato ogni anno dal Consiglio direttivo (Sono esonerati dal versamento della quota gli Associati); 

- dalle sovvenzioni, finanziamenti, donazioni e lasciti di terzi, Soci ed Associati. 

Le quote associative vengono versate dai Soci solo fino al momento in cui la normale attività di diffusione dei progetti è resa possibile dai finanziamenti degli Associati.

Sarà cura pertanto del Consiglio direttivo informare i soci della data dalla quale non verranno più versate le quote associative, per la possibilità di recuperare le spese vive con i finanziamenti che provengono dagli Associati.

Le quote associative sono dovute per tutto l’anno solare in corso qualunque sia il momento dell’avvenuta iscrizione da parte dei nuovi soci. Il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell’associazione è tenuto al pagamento della quota per tutto l’anno solare in corso. 

Art. 16

Organi dell’Associazione. Gli organi dell’Associazione sono:

1) – l’Assemblea dei soci; 

2) – Il consiglio direttivo; 

3) – Il Comitato dei soci fondatori; 

4) – Il collegio dei Revisori. 

Art. 17 

Assemblea dei soci. L’Assemblea è composta dai Soci fondatori e dai Soci ordinari iscritti. 

Il Consiglio convoca l’Assemblea dei soci ogni qualvolta lo ritenga necessario e comunque almeno una volta all’anno, entro 7 mesi dalla chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del bilancio d’esercizio; a mezzo di comunicazione scritta inviata ad ogni socio almeno otto giorni prima di quello fissato per l’adunanza, che deve contenere luogo, giorno, ora e relativo ordine del giorno. 

In occasione dell’Assemblea avente per oggetto l’approvazione del bilancio d’esercizio, il Presidente invita a discutere in merito alla relazione di bilancio, all’attività svolta nell’anno precedente ed alle iniziative ed attività in corso ed in programma. 

Il bilancio e la relativa relazione devono essere sottoposti al preventivo controllo del Comitato dei soci fondatori, nonché all’esame del Collegio dei revisori ove nominato. 

Il Consiglio direttivo convoca altresì l’Assemblea dei soci quando ne faccia richiesta, con domanda motivata, almeno un decimo degli aventi diritto al voto. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo e in mancanza da un socio fondatore nominato dall’Assemblea. 

Spetta al Presidente dell’Assemblea la constatazione della regolarità delle deleghe, della sussistenza del diritto di intervento e di voto, nonché in genere della regolarità della seduta; egli inoltre nomina un Segretario dell’Assemblea. 

Delle riunioni assembleari viene redatto il relativo verbale, trascritto su apposito libro e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

Art. 18

Costituzione e deliberazioni dell’assemblea. L’assemblea in sede ordinaria è validamente costituita e delibera a maggioranza di voti con la presenza almeno della metà dei soci. 

In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti, purché ottenga il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

L’Assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda convocazione con la presenza di almeno tre quarti dei soci. 

Per modificare il presente statuto occorre il voto favorevole della maggioranza dei presenti sia in prima che in seconda convocazione. 

Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio (vedi articolo 30) occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci sia in prima che in seconda convocazione.

In terza convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

L’Assemblea dei Soci vota normalmente per alzata di mano; su decisione del Presidente e per argomenti di particolare importanza la votazione può essere effettuata a scrutinio segreto; il Presidente può inoltre, in questo caso scegliere due scrutatori fra i presenti. 

Nelle votazioni un socio può rappresentare altri soci purché sia munito di delega scritta; ogni socio non può rappresentare per delega più di due soci. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro responsabilità i membri del Consiglio direttivo non hanno voto. 

Per l’elezione dei componenti il Consiglio direttivo, ogni socio può presentare la propria candidatura e risulteranno eletti soltanto coloro che avranno riportato il maggior numero di voti. In caso di parità risulterà eletto il Socio più anziano di età. 

Art. 19 

Competenza dell’assemblea ordinaria e straordinaria. L’Assemblea ordinaria delibera l’approvazione del bilancio consuntivo ed esamina quello preventivo; delibera sugli indirizzi generali dell’Associazione assunti sulla base delle proposte del Consiglio direttivo; procede alla nomina dei componenti il Consiglio direttivo ed il Consiglio dei Revisori ; delibera sugli altri argomenti portati dal Consiglio alla sua valutazione. 

L’Assemblea straordinaria delibera sul trasferimento della sede, sulle altre proposte di modifica dello Statuto, nonché sullo scioglimento dell’Associazione. 

Art. 20

Compiti particolari dell’Assemblea dei soci del gruppo “Atlante 2000”. L’Assemblea dei soci fondatori e dei soci ordinari del gruppo “Atlante 2000” ha il compito di fare proposte, di dare suggerimenti, al fine di migliorare i progetti di organizzazione dello Stato e di redigerne di nuovi; propone altresì iniziative nuove di diffusione degli stessi, in modo da agevolarne la condivisione e la conoscenza da parte di tutti i cittadini. 

Art. 21 

Consiglio direttivo. L’Associazione è amministrata da un Consiglio direttivo formato da un minimo di 3 ed un massimo di 7 membri, nominati dall’Assemblea tra i soci fondatori. 

Il Consiglio direttivo dura in carica per un triennio. In caso di dimissioni o decesso di un Consigliere, il Consiglio direttivo provvede alla sua sostituzione, chiedendone la convalida alla prima assemblea successiva. I nuovi eletti rimarranno in carica fino alla scadenza del mandato degli altri Consiglieri. 

I Consiglieri hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento del loro incarico, ma non ricevono alcun compenso in dipendenza della loro carica., 

Il Consiglio direttivo può essere convocato dal Presidente tutte le volte che il medesimo lo ritiene necessario e comunque almeno una volta l’anno. 

La convocazione con l’indicazione del luogo, data, ora e ordine del giorno, dovrà essere inviata per iscritto ai Consiglieri almeno cinque giorni prima della data prevista per la riunione e, in caso di urgenza, almeno 24 ore prima a mezzo fax o telefono. 

Art. 22

Cariche e poteri del Consiglio direttivo. Il Consiglio direttivo è investito dei più ampi poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Associazione e può compiere quanto ritenga opportuno per il conseguimento degli scopi della medesima, essendo allo stesso deferito ciò che dal presente Statuto non sia inderogabilmente riservato all’Assemblea dei Soci. 

Il Consiglio direttivo presiede all’individuazione e progettazione delle attività ed iniziative dell’Associazione, con la collaborazione del Comitato dei Soci fondatori, curandone altresì la realizzazione. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio direttivo e il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità è determinante il voto del Presidente. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente e, in mancanza dal più anziano dei presenti. 

Delle riunioni del Consiglio direttivo viene redatto il relativo verbale , trascritto su apposito libro e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

Al Consiglio direttivo compete, in via esemplificativa e non tassativa di: 

a) – Predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all’Assemblea ordinaria;

b) – eleggere il Presidente, il Segretario e il Tesoriere; 

c) – dare il parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame;

d) – procedere all’inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei Soci ed associati per accertare la permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio ed Associato, prendendo gli opportuni provvedimenti in caso contrario;

e) – deliberare in merito all’ammissione di nuovi soci ed Associati, nonché in merito all’esclusione od alla cessazione per altri motivi dalla qualifica di Socio od Associato; 

f) – proporre all’Assemblea eventuali modifiche dello Statuto e dell’eventuale regolamento; 

g) - stabilire l’entità delle quote sociali; 

h) – vigilare sull’osservanza dello Statuto; 

i) – eseguire le operazioni inerenti alla elezione delle cariche sociali; 

j) – stabilire e corrispondere un rimborso spese ai Soci e ad altre persone alle quali siano stati delegati particolari incarichi nell’interesse dell’associazione. 

Il Consiglio Direttivo può delegare parte dei propri poteri al Presidente per lo svolgimento di determinati compiti inerenti alle attività sociali di cui sopra. 

Il Consiglio Direttivo può inoltre nominare procuratori ad negotia e ad lites e mandatari in genere per determinati atti o categorie di atti.

Art. 23

Funzioni particolari del Consiglio direttivo del gruppo “Atlante 2000”. Il Consiglio direttivo dell’Associazione ha altresì il compito di predisporre tutte le iniziative atte a raggiungere le finalità e gli obiettivi indicati nell’articolo 2 e seguenti. 

Tali iniziative riguardano anche l’organizzazione di convegni, riunioni, incontri con Autorità nazionali, regionali, provinciali e comunali, dello Stato e degli Enti autonomi territoriali, con rappresentanti delle associazioni di imprese, anche utilizzando i vari mezzi di comunicazione e televisivi, per la diffusione delle idee progettuali. 

Le riunioni del Consiglio direttivo sono principalmente dirette a correggere, perfezionare i progetti e a diffonderli attraverso i vari mezzi di informazione, promuovendo incontri con le varie Autorità citate e con i rappresentanti dei vari Sindacati delle forze di Polizia o ancora con le Associazioni economiche provinciali, regionali o nazionali, che siano interessate all’attuazione dei progetti di riforma. 

I progetti già redatti sono pertanto un nucleo iniziale di norme che può essere integrato o modificato anche radicalmente, in modo da migliorarne il contenuto, sulla base di una nuova sistematica ideata dai soci singoli del Consiglio direttivo o da gruppi o singoli soci dell’Associazione non facenti parte del Consiglio direttivo. 

Art. 24 

Amministrazione dell’attività di diffusione dei progetti. Tutta l’attività diretta a diffondere i progetti del gruppo “Atlante” e a raccogliere le firme occorrenti per la presentazione al Parlamento dei progetti di riforma, è registrata in documenti redatti dal Consiglio direttivo, che sono tenuti agli atti di tale organo. 

Art. 25 

Funzioni del Presidente, del Segretario e del Tesoriere. Il Presidente, il Segretario e il Tesoriere vengono eletti dal Consiglio direttivo alla sua prima riunione.

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio ed a lui spetta l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea dei soci e del Consiglio direttivo. 

Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei Soci che dei terzi. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, questi viene sostituito, anche nella rappresentanza legale dell’Associazione, dal Segretario. 

Nei casi di urgenza può esercitare i poteri del Consiglio direttivo e conferire procure speciali per singoli atti o categorie di atti, promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative in ogni grado di giurisdizione, conferendo e revocando mandati anche generali ad avvocati e procuratori. 

Il Presidente nell’esercizio delle sue funzioni può avvalersi della collaborazione di commissioni consultive o di studio nominate dal medesimo e composte da soci ed associati o da persone estranee all’Associazione. 

Al Segretario è demandata l’organizzazione sul piano operativo dei programmi e delle attività dell’Associazione in esecuzione delle deliberazioni degli organi amministrativi, nonché la collaborazione nella individuazione delle fonti di finanziamento. 

Allo stesso, inoltre, è attribuito il compito di inviare la corrispondenza e gli avvisi di convocazione della assemblee, nonché delle riunioni del Consiglio Direttivo; curare la stesura dei verbali delle riunioni e tenere i documenti e i registri, ad esclusione di quelli contabili, nonché ad assumere e gestire l’eventuale personale, dirigenziale ed impiegatizio, previa delibera per il primo, del Consiglio Direttivo. 

Il Tesoriere redige i conti dell’Associazione e, su mandato congiunto del Presidente, effettua tutti i pagamenti, riceve ed incassa le somme dovute; rilasciando quietanza liberatoria. 

Egli potrà altresì procedere all’acquisto ed alla vendita di beni inerenti all’attività dell’Associazione, nei limiti consentiti dalla legge; nonché alla stipula dei contratti e degli accordi necessari per l’attuazione degli scopi sociali. 

Il Tesoriere avrà pieni poteri ed autorità per aprire conti correnti bancari e postali, nonché versare , girare o ritirare fondi in o da qualsiasi di detti conti dell’Associazione. 

Potrà delegare i suoi poteri ad altri membri dell’Associazione, mantenendo il controllo delle operazioni da loro effettuate. 

Art. 26 

Il Comitato dei soci fondatori. Il Comitato dei soci fondatori è composto da quanti hanno sottoscritto l’atto costitutivo dell’Associazione e da quanti saranno da questi cooptati unanimemente. 

Spetta al Comitato dei soci fondatori collaborare con gli organi dell’Associazione per garantire che le attività della medesima siano conformi alle finalità ed agli intendimenti per i quali essa è stata costituita. 

Art. 27 

Compiti del Comitato dei soci fondatori. Il comitato dei soci fondatori è convocato dal Presidente dell’Associazione almeno una volta l’anno per discutere la relazione annuale che il Consiglio direttivo presenta all’Assemblea, esprimendo sulla medesima relazione parere vincolante. 

Il Comitato dei Soci Fondatori può anche formulare raccomandazioni e annotazioni per integrare la relazione stessa. 

Il Comitato dei Soci Fondatori è presieduto da uno dei suoi membri designato all’inizio di ogni riunione. 

Art. 28 

Collegio dei revisori. La gestione dell’Associazione è controllata da un collegio dei revisori, qualora venga nominato dall’Assemblea dei soci; costituito da tre membri effettivi e due supplenti eletti ogni triennio dall’Assemblea dei soci

Spetta ai revisori accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, redigere una relazione ai bilanci annuali, verificare almeno semestralmente la consistenza di cassa e l’esistenza di valori e di titoli di proprietà dell’Associazione. 

Ad essi è inoltre concessa la facoltà di provvedere in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo. 

Il collegio dei Revisori esprime parere sul bilancio d’esercizio e sulla relazione annuale che il Consiglio Direttivo presenta all’Assemblea. 

Art. 29 

Scioglimento dell’Associazione. Il gruppo “Atlante 2000”, rimane costituito fino al momento in cui verranno attuate le riforme da parte del Parlamento italiano, che sono state proposte secondo la progressione richiesta dai cittadini sottoscrittori dei progetti. 

E’ facoltà dei componenti l’Associazione, di attuare tutte quelle iniziative che tendono a controllare la puntuale attuazione dei progetti nelle loro componenti, in modo che non venga snaturato in sede politica parlamentare il loro contenuto normativo, che avrà buona probabilità di elevare, di migliorare l’organizzazione dello Stato, se i progetti rimangono genuini o varieranno in funzione di un miglioramento tecnico, che parta dal contenuto normativo iniziale. 

Raggiunti gli obiettivi di riforma dell’ordinamento statale, il gruppo “Atlante 2000” si scioglie automaticamente per trasformarsi in Comitato dei cittadini per le riforme, che ha il compito di controllare la realizzazione delle stesse secondo le scadenze e le priorità valutate in base alle precise norme che sono contenute nella Costituzione del nuovo modello di Stato. 

Lo scioglimento è previsto altresì in caso di constatata impossibilità di raggiungere gli obiettivi indicati nell’articolo 3.

Art. 30 

Modalità dello scioglimento. Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea straordinaria dei Soci con la maggioranza di cui all’articolo 18 del presente Statuto. 

L’Assemblea dei soci provvederà alla nomina di uno o più liquidatori, nonché in merito alla devoluzione del patrimonio dell’Associazione, sentito il parere del Consiglio Direttivo. 

I beni dell’Associazione che restano dopo esaurita la liquidazione, saranno devoluti ad altre Associazioni od enti aventi finalità uguali o similari a quelle della presente Associazione. 

Art. 31

Controversie. Le eventuali controversie tra i Soci e/o gli Associati e tra questi e l’Associazione o i suoi organi, in merito all’applicazione del presente Statuto e all’attività dell’Associazione, saranno devolute alla decisione di un Collegio di Probiviri composto da tre persone nominate dall’Assemblea ordinaria. Essi giudicheranno secondo equità, senza formalità di rito con disposizione negoziale della vertenza. 

Il lodo emesso dal Collegio dei Probiviri sarà inimpugnabile. 

Art. 32 

Rinvio alle norme di legge. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si fa riferimento alle norme di legge vigenti in materia ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico italiano. 
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